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Una serie di scandalosi e preoccupanti episodi in Calabria 

Processi spariti, mafiosi in libertà 
Non si trovano più al palazzo di giustizia di Reggio 350 fascicoli che riguardano cause «dif­
ficili» - Una serie di scarcerazioni di personaggi coinvolti in vicende di taglieggiamenti, omi­
cidi e sequestri - La dura lotta dei sindacati, dei comuni e di tutte le forze democratiche 

La faida di Cittanova ha raggiunto 
Genova: uccisi un uomo e un ragazzo 

GENOVA — « E' un nuovo, tragico episodio 
della faida di Cittanova », Ila detto s tamane 
il dirigente della squadra mobile di Genova, 
Nicoliello, parlando della .sparatoria di ieri 
sera nel bar-trattoria « I due pazzi » a Te­
glia, alla periferia cittadina, in cui sono 
rimasti uccisi Giuseppe Gagliano, 61 anni, e 
Luigi Facchineri, 17 anni. 

Il primo e morto all ' istante, centrato, tra 
l'altro, dti quattro colpi al cuore; il secondo 
è deceduto durante la notte al pronto soc 
corso dell'ospedale di San Martino. Gagliano 
era coinvolto in due sequestri di persona 

ed era stato inviato al soggiorno obbligato. 
Secondo gli inquirenti, non vi sono dubbr 

l'uccisione di Giuseppe Gagliano e di Luigi 
Facchineri è la « risposta » del « clan » Raso-
Albanese al triplice omicidio compiuto do­
menica scorsa a Cittanova. dove .-.eoo stati | 
uccisi, a colpi di lupara e di mitra. Michele i 

e Giovanni Rino, padre e figlio, 78 e 'M 
anni, e Giuseppe Jacopino, 18 anni, parente 
dei Raso. 

La « risposta » a, distanza di appena quat 
tro giorni, è stata data a Genova, a oltre 
mille chilometri di distanza 

A Genova, nella zona periferica della Val 
Polcevera, tra Rivarolo e Pontedecimo, abi­
tano da diversi anni numerosi nuclei cala­
bresi immigrati dal Sud. Tra questi, i Far 
chineri e altre famiglie legate a loro da 
parentela o da motivi di interesse. La ven­
detta del « c l a n » Raso Albanese, ieri sera, 
si è abbattuta su di loro. 

La <: faida di Cittanova » — che ha cau­
sato finora 24 morti e decine di feriti — 
cominciò molti anni ta: da una parte ì 
Facchineri, imparentati con ì Marvaso: dal 
l'altra i componenti della famiglia Raso, im­
parentat i con la famiglia Albanese. 

La sconvolgente vicenda del 18enne ucciso dopo la lite sul bus 

Si cerca « il ragazzo con la pistola » 

Affannose indagini - Si tenta di individuare i passeggeri di quel tragico « 561 », sul quale Giovanni Lattanzio ha 
incontrato il suo uccisore - Sinora nessun identikit si è potuto ricostruire - Fiori dove Io studente è caduti 

ROMA — K' come se ci fos­
se un vuoto di qualche .se­
condo. I testimoni dell'ucei-
sione di Giovanni Lattanzio, 
freddato da un col'H) di pisto­
la. dopo una banale lite sul­
l'autobus. sembrano quasi 
aver cancellato quegli istan­
ti: sono incapaci di ricorda­
re. di (lare un particolare 
qualsiasi che possa aiutare la 
jH)lizia a ricostruire il volto 
del giovane che ha sparato. 

Vengono setacciate tutte le 
scuole della zona di Largo 
Proneste: l'omicida potrebbe 
essere uno dei tantissimi ra­
gazzi che tutte le mattine. 
verso le otto, scendono dal 
« olii >> |H't- recarsi a lezione. 
K' una ricerca difficilissima. 
resa ancora più complicata 
dall'ipotesi, non certo da 
escludere, che si tratti di 
qualche nuovo iscritto arriva­
to. magari. d^\ un altro quar­
tiere. Da due giorni i regi­
stri di ogni classe, di tutte 
le scuole intorno a largo Ir 
pillici, vengono controllati, in 
leicu di chi. la mattina del­
l'uccisione. era assente. K an­
cora. Si stanno cercando tut­
te le persone che due giorni 
fa. hanno proso il «r 5(>1 *. nel 
tentativo di ricostruire insie­
me a loro il momento e il 
luogo in cui è salito il gio­
vane che ha sparato. Ogni pi­
sta viene seguita, anche la 
più labile. Ma. por il mo­
mento. ancora non si è potu­
to nemmeno abliozzaro un 
identikit. 

Si sono solo -)Otute ricostrui­
re le diverse fasi della tra­
gedia: la discussione fra Gio­
vanni Lattanzio e due suoi 
coetanei per un piede pesta­
to. lo scambio di risulti. Poi 
por strada, la brevissima col­
luttazione e. infine, il colpo 
mortale, h" questa la succes­
sione dei fatti, (omo è sta­
ta descritta nel rapjiorto che 
Ferdinando Ma-nne. capo del­
la squadra mobili' di Roma, e 
Carlo .lov inolia. capo della se­
zione omicidi, hanno innato 
al sostituto procuratore della 
Kcpubbliia Paolino Dell'.Vi-
tin. al quale è stata affidati 
l'inchiesta. 

Nel rappoito. i funzionari 
hanno .natie ((Mitizzato. |ier il 
piovano olir ILI sparato, il 
reato preterintenzionale. ;>or'.o 
e- detenzione di armi i\,\ fuo­
co. La posiziono del ragazzo 
che era insieme all'omicida 
rìe\o os-ero ancora vagliata. 
Comunque, por il fatto di :ion 
os-ersi presentato alla poli-
ria. rischia l'in-riminazinne 
por favoreggiamento. 

Una pistola di 
piccolo calibro 

Si'l piami de: rilievi tui i i -
o. -OMO onitisi. mt.int t. .di ti 
ni clementi ceri.. K" stato 
lo'ifoimato tao i! mlp.» ilio 
ha II(UM) Giovanni Ltttanzio 
e stato uno solo. s:\ir.ito da 
una n ~.u>'.\ di pu io!o i a.i 
l-<*o. xoii'idia o so: milhmo 
tri. I n primo < sanie est* r 
no. comaiiito ieri malti 1.1 s il 
corpo del radazzo, ha pormos 
-o di accertare, inoltro, che il 
foro sotto l'invino sinistro »'• 
molto piccolo, e dio la pai 
loltola non è fuoriu-dta. 

Sul piano dello indagini. 
dunque, il bilancia è magro. 
L'attenzione s, concentra su­
gli aspetti più inquietanti cM 
la traged'a: la pistola, innati 
zittitili. In questura è d.ffuso 
un certo allarmo sulla c a i o 
lazior.o dello arni: an«.ho tra 
1 ?io\.missini . F." s'.jnif.cati 
vo — ossor\.m.« 1 ftin/ «mar 
— i he mirante tutto il l'.lTT 
l'ufficio » he nl.is. ia il porto 

d'armi, abbia avuto un ali 
mento di richieste di circa il 
20 por conto rispetto all'an­
no procedente. A questo dato 
va legata anche un'altra con­
siderazione. K cioè che lo 
sconcertante aumento di ar­
mi in circolazione, special­
mente fra i giovani, potreb-

| he ossero legato anche ai nu­
merasi furti in appartamen­
to. agli scippi, ai furti d'au­
to: occasioni, queste, che per­
mettono sempre più spesso di 
appropriarsi, fra le altre cose, 
anche di una pistola. 

Sgomento e 
dolore in città 

L'eco della tragedia nella 
capitale è ancora fortissima. 
Ancora ieri, per tutto il gior­
no. il luogo dove Giovanni 
è caduto è stato méta di una 
specie di processione. Aulo 
ino Lattanzio, il padre della 
vittima, è stato fra i primi. 
in mattinata, a deporre dei 
fiori nel luogo in cui il figlio 
è stato ucciso. 

La compagna Lina Ciuffini, 
assessore alla pubblica istru­
zione della Provincia, ha vo­
luto recarsi personalmente a 
casa dil giovane ucciso por 
esprimere cordoglio e solida­
rietà a nome dell'amministra­
zione. 

Al XVI istituto tecnico di 
via Aquiloni:!, dove il ragaz­
zo ucciso frequentava l'ulti­
mo anno, gli studenti si sono 
ritrovati tutti insieme, come 
il giorno procedente, incapaci 
di parlare o di commentare. 
Seno rimasti a lungo davanti 
al portone della scuola. In­
sieme agli alunni della VH. 
la classe di Giovanni Lattan­
zio. c 'erano anche alcuni pro­
fessori. l'ex preside della 
.scuola, i bidelli. 

I-i .seziono sindacalo ha 
proposto al consiglio d'istitu­
to di deliberare la richiesta 
di ,-itiiolare Li scuola a Gio­
vami; Lattanzio. 

Man mano che i ragazzi ar­
rivavano a scuola, .si racco­
glievano intorno ad uno dei 
professori più legati al giova­
no. Parlavano sommessamen­
te. Hrov i frasi, dette «.«il un 
filo di voto, quasi a >e stos­
si: il ricordo di un episodio. 
un avvenimento significativo. 
(pialeosa che por un attimo 
cancellasse l'immagine della 
tragedia. 

Qualcuno corcava di rag o-
naro in niixlo distaccato, cor­
cava di spiegare a chi osti­
natamente voleva andare al 
l'obitorio « a salutare Gian­
ni » (he era assurdo, inuti­
le farlo. -• Ti convinci che è 
morto <e lo vedi — ha detto 
qualcuno — te ne fai una ra­
giono ». 

Nfssi.iM ò nascilo ancora. 
a superare lo smarrimento e 
«f i rmar»-» a ritti tterv s i 
quello che in tffolti s gn.fica 
questo c:i;si>.Iio, sa! senso o 
sullo radici di q.it sta espio 
sione di violenza. 

Anche davanti all'obitorio 
per tutta la mattinata è v . n 
titillato il via vai d. fatn.-
han e parenti che avrebbero 
voluto vedere Giovanni «an­
cora una volta * Ma non han­
no potuto, perchè l'autopsia 
ancora non è slata compiata 
e fino a quel momento il »or 
pi) del giovano « appartiene * 
sola agli inquirenti. 

Marina Natoli 

Nella foto in alto: studenti 
della scuola di Giovanni Lat-

' lamio depongono fiori nel 
I punto dove il giovane è caduto 
1 colpito a morte. 

NUORO — Luca Locci. 7 
anni, da tre mesi esatti nel­
le mani dei rapitori: l'istan­
tanea ritrae un visetto spau­
rito. capelli lunghi fin sugli 
occhi, con lo due mani tiene 
aperto alla prima pagina un 
periodico sardo datato lu­
nedì IH settembre. Co.sì è 
apparso .sulla « Nuova Sar­
degna » di ieri. La sua ango­
sciante vicenda non solo non 
si è ancora conclusa ma ri­
schia di trasformarsi in tra­
gedia da un momento all'al­
tro. I rapitori insieme alla 
foto «Polaroid» del. bambi­
no — « Luca è' vivo » rilme-
no questa certezza,'dopò set­
timane e settimane di attesa 
snervante — hanno fatto per­
venire ad un redattore del 
giornale sardo un cupo mes­
saggio. 

La grafia è quella tenera 
e incerto di Luca: i fuori­
legge. cosi si sono firmati. 
io hanno costretto a scrivere 
sotto dettatura. Tra una se­
quoia di accuse e ingiurie 
nei confronti del padre del 
piccolo, e il tentativo assur­
do di corcare giustificazioni 
impossibili per la loro im-

Angoscia per la sorte di Luca Locci 

I banditi inviano 
una foto del bimbo 
rapito tre mesi fa 

Insieme a una lettera fatta scrivere dal piccolo 
di 7 anni nella quale minacciano di ucciderlo 

presa criminale, c'è la cini­
ca e mostruosa minaccia che 
« Luca potrebbe anche non 
tornare a casa, se non ci 
sarà una completa accetta­
zione delle modalità di paga­
mento del riscatto imposte ->. 

La tragedia della famiglia 
di Luca, di suo padre, un 
concessionario Fiat, alla di­
sperata ricerca del denaro 
necessario per riavere il 
bambino, della madre Paola. 
lo sgomento e le preoccu­

pazione palpabile anche fra 
la gente non solo a Maco-
mer. suo paese natale, cresce 
ogni attimo di più. 

Il 27 giugno Luca fu ra­
pito mentre giocava sotto ca 
sa sua. Poi. dieci giorni d; 
silenzio assoluto. Gli upjielli 
disperati della mamma alla 
radio: il suo bambino era di 
salute delicata, che ne aves­
sero riguardo, che fossero 
•< pazienti con lui n>. L'appel­
lo dei vescovi sardi, e. an­
cora, la mattina del 3 lu­

glio. la preghiera di Mauro 
Carassale, il bambino di un­
dici anni di Olbia, rilasciato 
dopo (50 giorni di prigionia: 
<< Trattatelo bene, ha appena 
sette anni, è molto piccolo. 
Per favore, riconsegnatelo su­
bito ai genitori ». 

Le prime richieste, oltre 
2 miliardi, sono assolutamen­
te improponibili, come Fran­
co Locci fa capire attraver­
so i suoi emissari, che al 
primo contatto con i banditi 
vengono anche malmenati. 
Già da allora, non si è an­
cora a metà luglio, si capi­
sce che si prospetta una lun­
ga od estenuante trattativa. 

Ci sono messaggi, contat­
ti: una lettera, forse anche 
questa scritta dal piccolo Lu 
ca. viene sequestrata dagli 
inquirenti, siamo al 2ti lu 
glio. Tutto sembra bloccarsi. 
ci sono settimane di silen­
zio. Poi le trattative ripren­
dono: forse si arriva ad un 
accordo, verso la fine di ago­
sto. La cifra del riscatto si 
è abbassata. Poi di nuovo 
una brusca impennata: i 
banditi rialzano nuovamente 
la richiesta. 

Era nei pressi di Porta Venezia 

Scoperto un altro rifu gio di Corrado Alunni 
preso in affitto da Marina Zoni a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Un appartamen­
to affittato da Marma Zoni 
e che. a detta degli inquiren­
ti. sarebbe servito da « base > 
sia a Corrado Alunni sia ad 
un altro terrorista noto e ri­
cercato. e s tato scoperto in 
via Melzo 12. ne; press; di 
Porta Venezia. La notizia e 
stata da ta aiia .stampa dai 
magistrati mquiretit. Arman­
do Spaturo e Luigi Do Li­
quori. insieme al dirigente 
de'.'.a Dmos Meteranselis e 
al oap.t.nio dei caiab.n.eri 
Martorana. 

I due maJ.s tr . i t . hanno .sot­
tolineato la compresenza di 
tutt i gh orfani inquirenti al­
la conferenza stampa per por­
re in evidenza che le notizie 
possono essere dato « una 
volta assodato che non arre­
cava danno all'inchiesta ». 

La scoperta dell'a p o r t a ­
mento di via Melzo viene ri­
tenuta di notevole rilievo dai 
mae.strat i . anche se questi si 
sono ri l iutati . ovv.amente, d; 
spiega m e i motivi. 

Proprio il mater.ale -coper­
to in via Nesroli avrebbe for-
n.io l'.ndicaz.one. Addosso ad 
Alunni ni momento dell'arro­
sto. vennero trovate, come e 

! s 'a lo dichiarato, le chiavi d: 
un appar tamento Propr.o 
queste c'n.av: =ono ««.KC u-li­
to dagli :nqu re»v. per apr.re 
•a porta della « ha-e > 

S; t r a f . i d; un ^ mod?<:o i 
monolocale imodesto anche 
se pacato as.s.i. a", d. sopra 

j del -uo valore" itf . i t .vo d i 
: Mar.na Zon. co:: il proprio 

nome L'appartamento ~: tro­

va al quarto piano di un pa­
lazzo nei pressi di Porta Ve­
nezia. 

Come mai Marina Zoni. la 
ragazza arrestata subito dopo 
la cattura di Alunni mentre 
.suonava alla porta dell'ap­
par tamento di via Negroli. 
aveva firmato il contrat to 
con il proprio nome? « Il suo 
ora un nome pulito ». e la 
risposta. 

Che cosa e stato trovato 
all ' interno dell 'appartamento 
d; via Melzo? 

Una ulteriore documenta* 
z.oiie relativa ad attività ter­
roristiche I mag.s ' rat i lo 
hanno detto esplicitamente: 
mostrando di non gradire la 
definizione di « c o v o m rife­
rimento all 'appartamento di 
via Melzo. hanno parlato di 
« una ba^o log.stica d; una 
orsanizzaz.one terroristica «. 
Proprio per questo e s 'a to 
possibile trovare, hanno de*-
to i magistrati tracce del 
passaggio di al tre persone e 
d: un •« terrorista «. 

Un personaggio noto, ov-
vamente. Gli inquirenti non 
hanno voluto farne '.! nome: 
si sono limitai, a dire che -.! 
terrorista in questione è « aia 
stato identificato». Oltre al­
le tracce, '.asciate da questo 
m.ster'.oso personag^.o gì. :<-.-
qu.rent: hanno affermato di 
.-vere trovato de", materiale 
torio fa pensare che lo stesso 
Alunn. abbia occupato l'ap­
par tamento prima d. trasfe­
rirsi m via N'erro'.: ••. il ma­
teriale ritrovato ;n via M--'.-
zo. add.r. t tura. s. ì r ebbe stato 
in a fosa d. •. tra-fer. mento • 
in v.a N'opro'.:. L'arresto d: 

Alunni avrebbe bloccato l'o­
perazione. Quando è s ta to 
scoperto l 'appartamento di 
via Melzo? Quando e come 
2h inquirenti sono riusciti a 
r intracc.are la casa affittata 
da Marina Zon; a proprio 
nome? I magistrati si sono 
rifiuta:: di rispondere. Hanno 
ammesso, comunque, di avo-
re per alcuni giorni te co un 
azguato. dopo la scoperta del­
l 'appartamento. l 'attesa •: 
stata pero vana. L'identif.-
c a z.ono dei '."a ppa rt a meni o. 
probab.lmon'e. e -tata con­
testuale co-i l 'arresto d: A-
Hinn. 

Sono state trovate arni . :n 
v.a Melzo? Nuovi- rifiuto di 
rispondere t ranne pò. asimin-
gere. sorr.dendo. che <ono 
stati trovati molti fumetti d: 
fantascienza. 

IAÌ individuazione dell'ap­
par tamento di v.a Melzo ag­
giunge qualche cosa di nuovo 
all ' inchiesta? 

A questa domanda non è 
s-.ita data una r.spos'a com-
p'.ess.va: è in corso lo studio 
del mater.ale ritrovalo. Quel­
lo ohe appare certo per gli 
inquirenti e che la posiz.one 
d. Mar.na Zon: - risulta a i -
j r a v . r a \ Secondo :! sostitu­
to De L.ruor: il nuovo ma-
Ter.a'.e ind.c'ne'O'obe. no., ohe 
Corrado Alunn <o un crosso 
persona?.:.o del.a lotta ar­
mata >\ 

E' s\**r» eh:e-:o a questo 
punto so s. prof.lasse. Milla 
ba-e delle naove -coperte. la 
competenza •orr. 'or.ale d: il-
"ro maj.s trafare. «-Por .1 nio 
merito proced.amo no. , poi 

bisognerà vedere, anche in 
relazione alla sentenza della 
cassazione che ha assegnato 
la competenza di alcuni fatti 
a Tonno ». La risposta, sibil­
lina. non permetto di chia­
rire se vi Sia un qualche ri­
ferimento alla ricognizione 
di persona a cui Corrado A-
lunn: e s 'ato sottoposto l'al­
tro ieri da; siudici torinesi 
per Tassassimo dell'avvocato 
Fulvio Croce. 

Nella matt inata d: ieri l 
sostituì. De L:guori e Spa-
taro s : erano recati nel car­
cere di Cremona ad interro­
gare Mary Lorefa Alberam. 
l'.mpieiiata presso la sogrete-
r.a della scuola •« Ercolan. > 
di Bologna arrestata per re­
ticenza. falsa testimonianza 
e favoreggiamento. A quanto 
.si e appreso l'accusa derive­
rebbe dal fatto che l'Albe-
rani sostiene di non sapere 
nulla d. uno lettera inviata 
da una donna a Corrado A-
lunn: nella quale veniva in­
dicato il numero di telefono 
della segreteria della scuola 
t Ercolan: « come mezzo per 
commi.care. 

L'Alunni lunedi pross.mo 
sarà trasferito a Roma a 
disposizione de; mazi.-trati 
che conducono linchic-ta sul­
la uce..s.o no dell'era Aldo 
Moro. La dee ..sione del t r . 
sterimento e s;at.i pre-a OJ-
<:: d.tl con?.ci.ere istruttore 
Achilie Gailucci. Il bri-rat!*•.« 
infatti è .saspettato di avo»-
avuto un ruolo importante 
nel rap.mento del presidente 
del.a DC. 

Maurizio Michelini 

i A fuoco l'auto del direttore 
d'un quotidiano siciliano 

Incursione terroristica 
nella sede CISNAL a Livorno 

PALKRMO - L'aatomobile 
del direttore del * Giornale 
di S-.c.lia T-. L n o Rizzi, è sta­
ta rullata o data allo fiam­
me la notte scorsa a Palor 
ino. Polizia o carabinieri stan­
no indagando per identifica­
re gli autori dell'atti ntato. 

L'aalomob.lc, una F.at 131 

metallizzata, è stata rubai i 
i'i v a Balera sono a i anti­
co palazzo dove, in .in .\p 
parlamento, alloggia Lino K:z 
zi. Gli attentatori hanno get­
tato uno sìraecio imbevuto di 
benzina nell'automobile dopo 
averla portata :n .ma strada 
v luna. 

LIVORNO La st-d,- dell Ì 
Cis.ial è stata attaccata :*. r. 
d.\ un n ideo urroris ia d, 
« Az.o-io r.vol'.izionana --. Tro 
giovani arni.it: e mascherati 
dopo aver chiamo in una s«,in 
/<\ dao imo.oi.*ati hanno lasci i 
lo «ili ord giv> in«o>,d:a.:o ilio 
h^ a,)j».cialo il tuoi.») e d. 

strallo ioni plot a nunte mob.-
!.. suppellettili e incartameli 
:i dilla segreteria. 

K' accaduto verso ,t 12.41' 
A quell'ora nella .-ed- della 
Cisnal s: trovavano l'impio-
_*ato Vincenzo Corrad.n: e !.i 
avv-H'ato Mauro Mat t in i l i 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Che 
succede nel tribunale di Ren­
diti Calabria? Interi fasciar 
li processuali che scompaio 
no per anni: mauistruti clic. 
disinvoltamente, rimettono in 
libertà mafiori arrestali (/«'-
la polizia sotto pedanti impu 
fazioni: caute contro il mal­
costume di alcuni * pulì tira zi­
ti , che non vanno avanti: lo 
tuie disimpegno — tranne 
qualche isolata iniziativa — 
ZIP//O stroncare l'abusivismo 
edilizio, specie quello a ca­
rattere speculativo. 

Siamo arrivati allo scanda­
lo ieri quando si è saputo che 
ben J\)0 fascicoli processuali 
sono scomparsi dalla pretu­
ra: il procuratore della Re­
pubblica, dottor Uellinvia, ha 
aperto, di conseguenza, una 
inchiesta per accertare il nu­
mero esatto dei fascicoli man 
canti: per stabilire a quali 
dei sette pretori (che in at­
to prestano servizio a Reggio 
Calabria) erano stati assegna­
ti i processi di cui non si tro­
va tracciu alcuna: per rico­
struire. nei limiti del possi­
bile, i fascicoli, molti dei (pia 
li per reati amministrativi e 
per abusivismo edilizio. A'ozi 
ò che un esempio, l'ultimo ac­
caduto. 

Ancora più allarmante è la 
stasi, anzi l'inizio di un pro­
cesso involutivo, che curatte 
rizza l'impegno nella lotta 
contro la mafia. 

Una serie di noti e meno 
noti personaggi della mafia 
calabrese sono stati ultima­
mente assolti, prosciolti o po­
sti in libertà provvisoria, con 
decisioni gravi e sconcer­
tanti. 

I discutibili provvedimenti 
di alcuni giudici che si occu­
pano di inchieste di mafia. 
sono stati presi proprio dopo 
che, per la prima volta, era­
no scese in campo forze so­
ciali e politiche nuove, intere 
popolazioni e comunità, sin­
dacati e comuni (che si era­
no persino costituiti parte ci­
vile in processi di mafia). 
Proprio questa azione a largo 
raggio aveva determinato, fi­
nalmente. un clima diverso e 
la sperannza che, in qualche 
modo, si potesse rendere più 
efficace la lotta contro i de­
litti. i taglieggiamenti e le 
sopraffazioni. Risultati im­
portanti. intendiamoci, sono 
già stati raggiunti. Basta 
pensare che nella sola pro­
vincia di Reggio Calabria di 
mafiosi di grosso, medio e 
piccolo taglio, tratti in arre­
sto saranno processati dal 
prossimo 10 ottobre. Inoltre, 
sequestri di persona, rapine, 
uccisioni sono, quest'anno, 
diminuiti grazie all'azione 
preventiva esercitata dalle 
forze dell'ordine. Indagini, 
sia pure con lentezza e diffi­
coltà, vengono inoltre svolte 
sulla consistenza patrimonia­
le dei più noti esponenti ma­
fiosi mentre sentenze esem­
plari sono state già emesse 
da magistrati reggini e locre-
si (non altrettanto si può di­
re del tribunale di Palmi che 
Ita sotto la sua giurisdizione 
una delle zone più « calde *>) 
contro mafiosi utilizzati per 
soffocare le lotte sindacali 
nei cantieri edili, contro clan 
potenti che imponevano tan­
genti nel taglio dei boschi e 
contro gli autori del « raid -• 
al mercato di Gioiosa Jonica. 

L'azione concorde delle 
forze dell'ordine, della ma­
gistratura. delle forze politi­
che e sindacali democratiche, 
anche ~>o l'intervento di que­
ste ultime aveva determinato 
una certa insofferenza nel 
Procuratore Generale, Chi-
Umberti aveva ridalo fiducia 
nella capacità delle istituzioni 
di intervenire con la giusta 
determinazione e con la do 
iuta tempestività. 

Tuttavia, accanto a que­
sti fatti positivi. qualco­
sa di segno opposto si 
r avuta ora con decisioni 
ed interventi adottali dalla 
magistratura in quest'ultimo 
periodo: non soltanto si è 
fatta più lenta l'azione pre­
ventiva, ma è ripreso, con 
ritmi allarmanti, il rilascio di 
noti mafiosi per » moli ri di 
salute* o — incredibile a (Ir 
si — por t assoluta mancanza 
di indizi » Si susseguono, co-
«i. le assoluzioni m appello e 
i trasferimenti in altre sedi 
giudiziarie di processi a nr> 
U-SITÌI -Tiaf/'i»; implicati nei 
jiù tragici fotti di sangue. 
Xr>n mancano i pietosi rema­
tivi di qualche quotidiano di 
presentare sotto utu. luce 
« umana > <jh esponenti della 
nuora mafia attraverso com­
piacenti interriste nel corso 
delle quali costoro si dichia­
rano. naturalmente, vittime 
di perfide macchinazioni. 
buoni padri di famiglia, dedi­
ti soltanto alla casa ed al 
lavoro. Stiamo assistendo — 
e ciò preoccupa vivamente — 
ad una silenziosa escalation. 

Se citiamo gli episodi 
pi'i clamorosi: i giudi­
ci del tribunale di Reg 
gio non hanno ritenuto 
validi quegli stessi indizi e 
prove su cui il tribunale di 
Locri aveva fondato la sen­
tenza di condanna contro gli 
uomini della mafia dei boschi 

che. in tal modo, sono stati 
rimessi in libertà dalla sen­
tenza assolutoria di appello. 

l'zin causa «minore», che ha 
per imputato uno dei De Ste 
fatto, latitante, è stata trasfe 
rifa presso « lidi » più sicuri 
perché, secondo l'istanza del­
la dijesa accolta dalla Cassa­
zione. i giudici popolari a-
vrebbero potuto esprimere 
un verdetto di condanna vi­
ziato da una pretesa influen 
zu dell'opinione pubblica. 

Ancora: il giudice istrutto 
re Brenna Galli - - mmostan 
te il parere contrario del 
Pubblico Ministero. dottor 
Carbone — ha sostenuto che 
non vi erano indizi per 
trattenere in carcere Rocco 
Musolino. d vice sindaco d.c. 
di Santo Stefano d'Aspro­
monte, tratto in arresto su 
ordine di cattura del sostitu­
to procuratore della Repub­
blica, dottor Guido Papalia. 
sotto la pesante imputazione 
di aver deciso (assieme a 
Giuseppe PiromalU — da an 
ni latitante e fratello del più 
noto don Mommo — ed a 
Francesco Serraino, boss di 
Gambarie d'Aspromonte) le 
liminanzione di Giorgio De 
Stefano, il temuto boss di 
Archi, implicato nella guerra 
di sterminio con il clan di 
don Mico Tripodo. ucciso in 
un carcere napoletano. 

Lo stesso Brenna Galli 
« per gravi motivi di salute » 
aveva concesso la libertà 
provvisoria a Gioacchino Pi­
romalli, nipote quaranta-
quattrennne di don Mommo, a 
Francesco Codispati. dipen­
dente della fiera agrumaria 
* per le sue precarie condi­
zioni di salute »; a Carmelo 
Cortese, di 49 anni, indicato 
come un prestanome dei De 
Stefano, legato da amicizia a 
Angelo La Barbera, titolare 
di una cusa di ricami presso 
la quale aveva assunto Gior­
gio De Stefano. 

Piromalli (le cui ragioni. 
fra gli altri, sono state soste­
nute dal professor Luigi Giti­
lo) e Cortese (difeso, fra gli 
altri, dall'avvocato Aldo Casa-

linuovo. assessore regionale 
ai lavori pubblici) hanno 
versato 20 milioni di lift 
quale cauzione per tornare 
liberi: Gioacchino Piromalli 
— .solfo il nome della moglie 
— avrebbe ricavato 300 mi­
lioni di lire nei lavori del 
Quinto Centro siderurgico ed 
è stato « preferito » per di 
sboscare l'area dello stesso 
Centro siderurgico. 

Per quali titoli'.' E' facile 
intuirlo. I tre fanno parte dei 
64 che attendono di essere 
processati il 16 ottobre: un 
quarto. Domenico Aratziifi. e 
ra stato rimesso in libertà 
dalla sezione istruttoria della 
corte d'appello. Altri 15 im­
putati. vista la facilità con 
cui è possibile ottenere la 
scarcerazione (se mancano i 
soldi per lu cauzione ci pen­
seranno gli « amici -> con una 
colletta), attendono, su istan­
za di uno solo dei noti prò 
fessionisti. di presentarsi al 
processo senza manette. 

Son basta ancora: li 
Corte di cassazione ha deciso 
di trasmettere a Catanzaro il 
processo contro gli Ursino ed 
altri pastori del loro clan ac 
cusati di pascolo abusivo nei 
poderi di 70 contadini della 
contrada Cessare di Gioiosa 
Ionica. Il tribunale di Locri 
(presidente Frammartino) 
poiché uno degli imputati 
Rocco Ursino (ucciso succes­
sivamente a Serra S. Bruno 
nel corso di una rapina ad 
un gioielliere) aveva dichiara­
to di aver fatto jKiscolare le 
sue pecore anche nel fondo 
del giudice Catramo e avevo 
chiesto la remissione del 
procedimento in altra sede. 

La Torte di cassazione ha 
prontamente accolto la ri­
chiesta trasferendo a Catan­
zaro (e non in altro distretto 
come. semmai. prescrive 
l'art. 60 del codice di proce 
dura penale) il processo alla 
mafia dei prati che ha tra t 
firincipali accusatori Pasquale 
Gatto, il padre del nostro 
compagno ucciso dalla mafia 
di Gioiosa Ionica. 

Enzo Lacarin 

studiare si 
ma come? 

1 giovani sono incerti perché non 
solo la scuola ma la cultura slessa è 
in crisi, si moltiplicano le nuove di­
scipline, i termini astratti. Anche lo 
studio del mondo classico cambia. 

Orientarsi è diffìcile ma un riferi­
mento sicuro è nella 
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Nella Enciclopedia Europea il me­
glio della cultura italiana e di tutto 
il mondo dà giudizi critici e orien­
tamenti precisi su ogni argomento. 
L'Enciclopedia Europea è un ope­
ra di saggistica universale: il miglior 
strumento per uno studio libero e 
organico. 

Con la pubblicazione del settimo vo­
lume, in corso di stampa, l'opera sa­
rà prossima ai due tetzi dell'ordine 
alfabetico, raccolto in II volumi. Il 
dodicesimo volume è un repellono e. 
una guida di orientamento biblio­
grafico. 
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